
Base dati sulle sentenze della Cassazione Penale  
a cura di  

 

 
Soggetto imputato: 
□ Datore di lavoro pubblico □ Datore di lavoro privato □ C.S.E. □ Dirigente 
□ Responsabile dei lavori □ Committente ×××× Preposto □ R.S.P.P. 

□ Lavoratore □ Altro: 
 
□ Assoluzione    
×××× Condanna: □ pena detentiva □ pena pecuniaria 

 Concorso di colpa: - 
 Quantum: - 
 
Evento 
□ Mancata tutela: □ non infortunio 
×××× Danno materiale: ×××× infortunio     □ non infortunio:          □ lesioni         ××××  morte           
 
Fattispecie 
Mentre espletava da solo le mansioni affidategli, era caduto da una apertura posta all'altezza di circa sei metri dopo 
essere inciampato su una palanca. 
 
Soggetto leso 
□ Operaio □ Artigiano □ Impiegato  □ Imprenditore ×××× Altro 
 
Tipologia del luogo di avvenimento 
×××× Cantiere □ Fabbrica  □ Ufficio □ Altro:  

□ Pubblico □ Privato   
 
Principio di diritto: 
Le posizioni di garanzia relative ai soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettere b) (datore di lavoro), d) (dirigente) ed 
e) (preposto), gravano altresì su colui il quale, pur sprovvisto di regolare investitura, eserciti in concreto i poteri 
giuridici riferiti a ciascuno dei soggetti ivi definiti. Nella giurisprudenza della Corte di Cassazione è stato infatti 
affermato il principio secondo cui l’appaltante risponde, come datore di lavoro, dell’assolvimento degli obblighi nei 
confronti dei dipendenti dell’appaltatore. Secondo un consolidato indirizzo interpretativo della stessa Corte di 
Cassazione”in tema di prevenzione degli infortuni sul lavoro chiunque, in qualsiasi modo, abbia assunto posizione di 
preminenza rispetto ad altri lavoratori, così da poter loro impartire ordini, istruzioni o direttive sul lavoro da eseguire, 
deve essere considerato automaticamente tenuto, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 547 del 1955, 
articolo 4, ad attuare le prescritte misure di sicurezza e a disporre e ad esigere che esse siano rispettate, a nulla rilevando 
che vi siano altri soggetti contemporaneamente gravati dallo stesso obbligo per un diverso e autonomo titolo. 
 
Note:  
 
Esito: Dichiara inammissibile il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese processuali e della somma di 
Euro 1.000,00 a favore della cassa delle ammende 
 
Esito sintesi 
□ Annullamento senza rinvio □ Rigetto del ricorso ××××  Ricorso inammissibile 
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I contenuti della presente scheda sono stati realizzati da NuovaQuasco ad uso interno e per i propri soci; come tale 
costituiscono materiale di lavoro. 


